
CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA 
QUATTORDICESIMA LEGISLATURA 

DOC. N. 25/XIV/A 

ERSU!di!Cagliari.!Legge!regionale!14!settembre!1987,!n.!37,!

articolo!6.!Approvazione!proposta!di!statuto!

Approvato dalla Ottava Commissione nella seduta del 22 maggio 2012 



Atti Consiliari 1 Consiglio regionale della Sardegna

RELAZIONE DELLA COMMISSIONE DIRITTO ALLO STUDIO - SCUOLE MATERNE - 

EDILIZIA SCOLASTICA - CULTURA - MUSEI - BIBLIOTECHE E ARCHIVI STORICI - SPORT E 

SPETTACOLO - RICERCA SCIENTIFICA - FORMAZIONE PROFESSIONALE 

composta dai consiglieri  

SANJUST, Presidente e relatore – SECHI, Vice Presidente – CONTU Mariano Ignazio, Segretario – 

ESPA, Segretario – AMADU – BIANCAREDDU – BRUNO – CUCCU – DEDONI – RODIN 

pervenuta il 12 giugno 2012 

Nella seduta antimeridiana del 22 maggio 2012 la Commissione Ottava ha deliberato all'una-

nimità la rimessione dello Statuto dell'Ente regionale per il diritto allo studio di Cagliari all'approva-

zione dell'Assemblea, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall'articolo 6 della legge n. 37 del 

1987 istitutiva degli ERSU. 

Con grande soddisfazione di tutte le componenti politiche rappresentate in seno all'organo 

consiliare, la Commissione ha dato atto al consiglio di amministrazione dell'ente di aver saputo sag-

giamente mediare e infine accogliere le osservazioni e i suggerimenti che più volte sono stati rivolti 

agli organi di vertice dell'ERSU, finanche da parte della Presidenza del Consiglio. 

Numerose vicissitudini, infatti, hanno caratterizzato, sin dal 2009, l'iter di formazione dello 

statuto dell'ERSU di Cagliari, di fatto tortuoso e combattuto. 

A onor del vero, non può prescindersi neppure dal sottolineare l'assenza assoluta di precedenti 

ai quali richiamarsi: per la prima volta, infatti gli ERSU sardi hanno proceduto, pressoché in contem-

poranea, a dotarsi di un proprio statuto, nonostante si abbia notizia che in passato vi siano stati alcuni 

tentativi, mai approdati tuttavia in Consiglio regionale. 

Pertanto, senza timore di smentita, si può affermare che solo in questa legislatura, la Commis-

sione Ottava prima e ora l'Assemblea sarda, si sono trovate ad approvare l'atto fondamentale degli 

ERSU che è la più viva e diretta espressione dell'autonomia normativa degli enti regionali, anche con-

siderato che, con le leggi regionali di riforma degli enti del 2006, l'approvazione degli statuti delle ne-

onate agenzie sono stati assegnati alla competenza della Giunta regionale. 

Gli ERSU invece non sono stati investiti da tale riforma e lo statuto, nella fattispecie, è rimasto 

di emanazione del Consiglio, anche per ragioni riconducibili alla loro natura di enti sui generis, in par-

te regionali, in parte "universitari", come dimostra la composizione del consiglio di amministrazione: 

solo per metà espressione politica e per altra metà espressione diretta delle componenti degli studenti e 

dei docenti universitari. 

Ripercorrendo in sintesi le tappe che per quanto lungamente hanno infine condotto a ristabilire 

le corrette procedure normative e a salvaguardare la legittimità degli atti, si ricorda che in data 15 set-

tembre 2010 è pervenuta, per conoscenza, all'Ottava Commissione la deliberazione del Consiglio di 

amministrazione dell'Ente regionale per il diritto allo studio universitario (ERSU) di Cagliari n. 26 del 

9 settembre 2010, concernente la modifica del proprio statuto in conformità alle novità introdotte in 

tema di controlli sugli atti dall'articolo 1, comma 23, della legge regionale n. 5 del 28 dicembre 2009.  
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L'amministrazione dell'ERSU, in tutta evidenza, aveva ritenuto che lo statuto che si voleva 

modificare nel 2010, deliberato dal consiglio di amministrazione in data 15 settembre 2009, fosse un 

atto perfetto e giuridicamente esistente. 

Tuttavia, trattandosi di fonte, seppure regolamentare, di rango superiore rispetto agli altri rego-

lamenti dell'ente, stante la centralità della materia trattata, la legge regionale 14 settembre 1987, n. 37 

istitutiva degli ERSU di Cagliari e Sassari prevede all'articolo 6 che lo statuto e le relative modifiche 

siano predisposti dal consiglio di amministrazione degli enti a maggioranza assoluta dei componenti 

ma siano approvati con deliberazione del Consiglio regionale.  

La nota di trasmissione pervenuta per conoscenza al Consiglio, a firma del direttore del servi-

zio amministrativo dell'ERSU, si limitava, invece, a invocare sulla deliberazione in allegato il control-

lo preventivo di legittimità e di merito da parte degli assessorati regionali in indirizzo, verosimilmente 

ai sensi dell'articolo 4 della legge regionale 15 maggio 1995, n. 14. 

Da quanto la Commissione ha potuto appurare, anche a seguito delle segnalazioni da parte del-

le organizzazioni sindacali e per il tramite di un'interrogazione del sottoscritto, all'epoca componente 

della commissione, era parso che l'amministrazione dell'ERSU di Cagliari avesse omesso il passaggio 

dello statuto per l'Assemblea consiliare, da considerarsi indefettibile alla luce della citata disposizione 

della legge istitutiva, per lo stesso perfezionamento dell'atto. 

Invero, non risultava agli atti della Commissione l'approvazione in Aula del testo dello statuto 

solo "predisposto" dal consiglio di amministrazione dell'ente; anzi, come è dato evincere dalla delibe-

razione trasmessa per conoscenza, lo statuto veniva dato per esistente ed efficace sin dal 15 settembre 

2009, posto che è richiamato fra le premesse normative e posto che l'oggetto della deliberazione stessa 

consisteva in un atto di modifica e non nella richiesta di attivazione della procedura di approvazione. 

Ne è susseguito un lungo carteggio epistolare tra la commissione e la Presidenza del Consi-

glio, i quali a difesa e salvaguardia delle prerogative istituzionali, chiedevano a più riprese che fosse la 

Presidenza della Regione a trasmettere la bozza dello statuto al Consiglio ai fini dell'approvazione in 

Assemblea e la presidenza dell'ERSU, l'Assessorato della pubblica istruzione e la Presidenza della Re-

gione dall'altra. 

Infine, solo in data 26 settembre 2011 è finalmente pervenuto, secondo le forme di legge, lo 

statuto dell'ERSU di Cagliari, che, come di norma accade è stato immediatamente assegnato alla 

Commissione sotto forma di "documento 18", per un primo esame dell'atto, prima della trasmissione 

in Assemblea. 

In fase istruttoria, tuttavia, gli uffici hanno riscontrato un ulteriore vizio procedurale e "conge-

nito", questa volta afferente alla fase di deliberazione dello statuto da parte del consiglio di ammini-

strazione dell'ERSU, che ha indotto la commissione, nella seduta del 25 gennaio 2012 a deliberare di 

non poter comunque esitare il documento 18, ai fini dell'approvazione dello stesso da parte dell'As-

semblea. 

Nella specie, l'atto all'esame della Commissione era stato originariamente deliberato da tre 

componenti del consiglio di amministrazione, con una maggioranza diversa da quella prescritta dalla 

legge n. 37 del 1987. 

L'articolo 6 della predetta legge, infatti prevede che gli statuti siano predisposti dal consiglio 

di amministrazione degli enti a maggioranza assoluta dei componenti e successivamente approvati con 

deliberazione del Consiglio regionale. 

In particolare, ai sensi dell'articolo 21 della legge regionale 23 agosto 1995, n. 20, il Consiglio 

di Amministrazione degli ERSU è composto da cinque componenti: 
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a) il presidente; 

b) due rappresentanti della Regione, eletti dal Consiglio regionale con voto limitato; 

c) un rappresentante dell'Università degli Studi di Cagliari, eletto dal corpo docente e dai ricercatori; 

d) un rappresentante degli studenti, che sia in corso di laurea all'atto dell'elezione, eletto dagli stu-

denti medesimi. 

Nella seduta del 15 settembre 2009 mancavano però due componenti (rispettivamente il presi-

dente e un componente espresso dal Consiglio regionale), entrambi decaduti di diritto perché chiamati 

a svolgere le funzioni di consiglieri regionali dal marzo dello stesso anno.  

All'atto dell'approvazione dello statuto, i predetti non erano stati ancora sostituiti, né l'ente era 

stato commissariato, per cui il l'organo deliberante risultava praticamente inesistente, ovvero incom-

pleto, poiché composto soltanto dai tre consiglieri residui espressi rispettivamente dall'università, dagli 

studenti e dal Consiglio regionale, che da soli, tuttavia non potevano legittimamente adottare alcun at-

to e per giunta un atto fondamentale qual è lo statuto. 

Infatti lo statuto è atto che esula dall'ordinaria amministrazione e come tale non suscettibile di 

essere deliberato da un organo solo parzialmente costituito o in regime di prorogatio, come da orien-

tamento dominante in dottrina e in giurisprudenza. 

Successivamente l'atto irregolarmente assunto, senza preventiva ratifica o convalida da parte 

del nuovo consiglio di amministrazione dell'Ente, è stato dato per valido ed efficace e sottoposto a 

modifiche deliberate in data 9 settembre 2010. Il testo di tali modifiche, unitamente al testo dello statu-

to irregolarmente approvato veniva quindi trasmesso al Consiglio regionale per l'approvazione, ma di 

tale vicenda si è già riferito. 

Confortata dal parere interno degli uffici, la Commissione non ha potuto, rebus sic stantibus, 

licenziare l'atto assegnatole per l'approvazione da parte dell'Aula. 

Nell'intento condiviso di approvare un atto scevro da qualsivoglia dubbio di legittimità, specie 

in prossimità dell'adozione di atti di estrema importanza per l'utenza studentesca e per l'intera Regione 

sarda da parte dell'ERSU, atti che in qualche misura avrebbero potuto risentire dei vizi invalidanti 

dell'atto presupposto, la commissione ha dunque ritenuto doveroso e opportuno deliberare che venisse 

richiesta all'ERSU, nelle forme di rito, l'approvazione di una "nuova" proposta di statuto, assumendo 

l'impegno, per quanto di competenza, di procedere in merito nel più breve tempo possibile. 

Pertanto, ed eccoci ai giorni, nostri, in data 17 aprile 2012 è giunto - secondo la forma e la so-

stanza di rito - il nuovo statuto, questa volta denominato documento 25, che la Commissione ha licen-

ziato il 22 maggio 2012. 

Si deve dare atto, in conclusione, che rispetto alla precedente stesura del documento 18, il 

nuovo statuto si presenta a tutti gli effetti più conforme ai dettami della normativa vigente in tema di 

enti pubblici. 

Difatti, è doveroso riconoscere al consiglio di amministrazione il nuovo spirito collaborativo e 

la nuova sensibilità dimostrata nei confronti di certe tematiche, sempre suggerite dagli uffici del Con-

siglio, in ordine ai rapporti tra potere politico e gestionale, nonché in punto di tutela della riservatezza, 

assai poco considerate nell'originaria stesura dell'atto. 

Può dirsi, oggi, con estrema tranquillità, che l'atto che ci si appresta a deliberare appare snello, 

chiaro, intelligibile e soprattutto in linea con i dettami normativi. 

Lo statuto si articola in 36 norme, che disciplinano, rispettivamente, le funzioni, gli organi, e i 

poteri dell'ente. 










































